
Per scegliere le regole 
della classe abbiamo 
parlato e poi votato 
per alzata di mano. 
Zeno

Le regole servono 
per capirsi e lavorare 
insieme. Ti aiutano 
a diventare grandi.
Luigi e Francesca

Il mio papà è un bravo 
muratore, costruisce 
tante case per le
persone. Ma noi non 
ne abbiamo ancora 
una tutta nostra. 
Luca

Articolo 1
L’Italia è una 
Repubblica democratica 
fondata sul lavoro.

Articolo 4
La Repubblica deve 
fare in modo che 
ci sia lavoro per tutti. 
Ogni cittadino ha
il diritto di scegliere 
il lavoro che riesce 
a fare meglio e che 
preferisce, in modo da 
contribuire al progresso 
materiale e spirituale 
della società. 
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Noi facciamo 
il giornalino per 
raccontare ai grandi 
i nostri pensieri, 
le idee e quello che 
succede a scuola.
Tiziano

Noi bambini abbiamo 
il diritto di esprimere 
le nostre idee ed essere 
ascoltati. 
Non è vero che non 
sappiamo niente!
Elena

Con la fotocopiatrice 
stampiamo dei librini 
fatti solo di parole e 
poi mettiamo i disegni.
Laura

Articolo 21
Tutti hanno diritto 
di manifestare 
liberamente il proprio 
pensiero con la parola, 
lo scritto e ogni altro 
mezzo di diffusione. 
La stampa non può 
essere soggetta ad 
autorizzazioni o 
censure.
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A noi piacerebbe un 
fiume limpido, senza 
rifiuti e con i pesci che 
stanno bene.
Andrea e Federica

A scuola vorrei un 
orto per farci crescere: 
insalata, pomodori, 
zucchine, basilico e 
carote.
Giulia

La scuola per me è 
come una grande casa 
dove gioco e imparo. 
A volte penso ai
bambini che non ne 
hanno una.
Davide

 
Articolo 9
La Repubblica aiuta la 
diffusione della cultura, 
la ricerca scientifica e 
tecnica.
Difende il paesaggio 
naturale, i monumenti 
storici e le opere d’arte 
presenti in Italia.

Articolo 34 
La scuola è aperta a 
tutti. L’istruzione
inferiore, impartita per 
almeno otto anni, è 
obbligatoria e gratuita. 
I capaci e meritevoli, 
anche se privi di mezzi, 
hanno diritto di
raggiungere i gradi più 
alti degli studi.

Nella nostra 
scuola siamo 
di tanti paesi 
e vogliamo 
convivere bene
insieme.
Almasa

Articolo 5
La Repubblica è
un unico Stato, però dà 
alle regioni, alle province 
e ai comuni
la possibilità di essere 
autonomi organizzando
i servizi (trasporti,
ospedali, scuole…), 
secondo le necessità 
locali.
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Io vorrei un Dio
buono, una religione 
bella, una lingua ricca 
di parole gentili.
Leonardo

Conoscere le religioni 
significa averne
rispetto. Se le conosci, 
poi non prendi in giro 
nessuno.
Carlotta

Sono nato in Marocco, 
ma vivo in Italia e
parlo l’Italiano.
A scuola ho scritto
l’alfabeto arabo, così 
i miei compagni
possono conoscere
la mia lingua.
Elhoceine

Articolo 8
In Italia possono vivere 
liberamente i fedeli di 
ogni religione e
organizzarsi secondo le 
proprie regole, purché 
rispettino le leggi dello 
Stato italiano.  

Articolo 10
Lo straniero che nel suo 
paese non può esprimere 
liberamente il suo
pensiero, ha diritto di 
asilo politico, cioè di 
essere ospitato in Italia. 
Se uno Stato straniero 
chiede che un suo
concittadino ospite 
per asilo politico venga 
rimandato in patria la 
Repubblica italiana  
deve respingere
la richiesta.

Se fossi un colore, 
sarei il marrone come 
la mia faccia e la terra 
dell’Africa. Io sono 
nata in Senegal, dove 
il sole è giallo e
grande.
Adesso gioco qui, 
in Italia, con i miei 
compagni e corro
forte come le gazzelle.
Amina

Articolo 3
Tutti i cittadini devono 
essere rispettati.
La legge li deve trattare 
allo stesso modo, anche 
se parlano lingue
 diverse, credono in Dio 
o no, sono ricchi o
 poveri, maschi o
 femmine, di razza 
bianca o nera o di altro 
colore e anche se hanno 
idee politiche diverse. 

Articolo 6
I gruppi di cittadini 
che parlano una lingua 
diversa dall’italiano e 
vivono nel territorio 
della Repubblica sono 
rispettati e difesi con 
leggi fatte apposta.
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Se c’è la pace,
io non ho paura.
Sara

La pace viene quando 
ci diamo la mano e 
giochiamo insieme.
Silvia

La pace è quando
gli uomini non
fabbricano più
le armi.
Anna

In Senegal, quando
ci incontriamo, 
ci Salutiamo così:
“Hai la pace?”.
Amina

Articolo 11
L’Italia rifiuta
la guerra come offesa 
ad altri popoli,
si impegna perché sia
assicurata la pace e 
la giustizia 
tra le Nazioni,
collaborando con
le organizzazioni
internazionali.
I contrasti con
altri governi
devono essere risolti
con metodi pacifici.
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Nella nostra scuola 
siamo di tanti Paesi 
diversi e vogliamo 
vivere bene insieme.
Almasa

Per me ogni bambino 
ha diritto di avere 
un amico.
Ayan

Articolo 2
La Repubblica 
difende i diritti di 
tutti i cittadini 
da soli e organizzati 
insieme ad altri, 
e chiede loro 
di sentire il dovere 
di vivere bene 
insieme. 

4 13

PACE
RISPETTO DELLE DIVERSITÁ
RELIGIONI E ACCOGLIENZA

Questo quaderno 
è uno strumento per conoscere 

alcuni articoli della Costituzione, 
la Legge più bella degli Italiani. 

Racchiude anche i pensieri dei bambini, 
e qualche pagina bianca 
su cui si potrà disegnare 

o scrivere i propri pensieri.

Piccolo, da mettere in tasca, può aiutare 
a cercare il modo di stare bene con gli altri,

crescere cittadini responsabili,
e costruire la pace con benevolenza. 
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